
ALLEGATO “0”-2 

CONTO CONSLJNTIVQ ESERCIZIO 2001 

/azione relat :iva ai coritrolli previsti dall’aA. 47, comma 
3, dello StatutoJ 



.-Ta. -- 

Attivit# svoltn dalla IV Cammissione Consifiue Bermansnte 

di Vigilsnu e Controllo sull~amministrazionc regionale nd 

corso defJ’anno 2001. 

L’attivitrl della IV Commissione Consiliare Permanente di Vipilana e Ctmtrdio 

suIl’ammini&azione rc~ionaIe nel corso dell’armO 2001 si b svolta seconde la traCcia 

dei seguenti filoni operativi: 

1. Attività di Audii: 

Indagini di approfondimento .su argomcliti Ji partkolrrre riiawirn74 ndla reatti 

politico-amministrativa reyi0nale. 

lo Filone operativo. 

L’indagine per il metodo di lavoro che è ststo seguito ha rapprcscntato per lu 

Commiseisae la consapevolezza di gotet wprimsrc tutta unlt ~etic di poteneialità che 

partendo da analisi su argonienti spccificì ponsw0 poi CwtkUirc 8ignificut.k~~ ~puato per 

intercettare pfohlematishe di piU itmpia poft&a ri~vandene indiwiorti utili al 
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il lavoro che è stato attivato a seguito di una specifica richiesta alla Commissiono dal 

Consigliere Ripa di Meana ha comportato la ricostruzione di una complessi vicenda 

iniziata nel 1995. Dapo UTGU serie di audizioni dei twggetti inteuwti ed un so~rtilluo~o 

sulla zona la Commissione dUll’esumc degli atti individuava diversi punti di sriticith 

(~utiiizzo del matclialc estratto nari coerente con il pregio intrinseco dello stessa. 

mancanza di controllo adeguato da parte del comune sull’attiviti di cava, attività di 

frantumazione r;on rumori superiori ai limiti sull’inquinamento acustico, attiviti di 

escavazione in assenza di aut&iane nonché in assenza di direzioni dei lavori, 

molteplkit~ di soggetti incaricati al controllo con provvcdimonti a volte contraddittori) 

E’ apparso all’esame della Commissierie inoltre molte delicata la tie della prima 

applicazione della nuova disciplina in materia di cave in quanto in carenai 

dell’approvazione del Piano Cave (Ghe doveva essere approvato entro il 3 ‘II 1 XXNIQ) i 

vari Comuni dell’Umbria agissotle in pratica rilakiando autoriaza~ieni sbt~~tl alcun 

csntrello da parte della Regione. 

La reiazione conclusiva della Commissione e la proposta di risolwzi6ne che impegna In 

Giunta Regionale a rimuovere i punti di criticità evidenziati sono stati approvati 

all’unanimità dal Consiglio nella seduta del 23/04/2OOt dopo un ampie ed micolato 

dibattito, 

:. 

Lo scopo dell’indagine attivata dalla Commissione SU pmpost;a del Presidente della 

Commissione eti quello di verificare lo stato di applicazione dtl Piano reyiorlale rifiuti 

tuttora vigente ancsrchk notevolmenÉe datato (1987) prr fornire un contributo utile al 

Dibattito sul nuovo Piano rifiuti Ae dovikbbe &@ere presentato cntrc) breve tempo daliti 

Giunta Regi6nak 

,4 tal proposito sono state efFettuate auditioni articolate in un c&xidario dei lavori chg. 

ha visto la partecipazione di un ampi0 cximbie di soggetti interessati (Ptwince, Cofiiuni, 
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UNCEM, operatoti degli impianti di smaltimento, Associazioni Amhientoli,ire, 

Associazioni Agricoltori, Associazioni Allevasori, Associazioni degli Industriali, 

AA.SS.lJ..., ARPA) ognuno roferente rispetto al ruolu ed alla posizione rivestitt7 di 

svariate ed ti volte divetac interpretazioni della weria. 

Contemporaneamente I’UfTi~io ha proceduto all’csamc della documentazione attuativa 

del Piano ricostruendo l’intreccio delle varie fasi che ha czomportato un’analisi 

particolarmente attenta di una problematica assai complessa che ha sicuramente 

risentito in maniera significativa di una mancata evoluzione a.nche in aderenza ayli 

obiettivi imposti dal quadro normativo nazionale. 

In data 3 l/Q7/2001 il Consiglio Regionale approvava la relazione della Commissione c 

la proporci di risoluzione che impegnava la Giunta regionale a ricomprerrdere nel ~UQW 

Piano dei rifiuti la soluzione di 8 punti di criticiti evidenziati nella rokionc! c 

riconosciuti allkanfinimitb di partkeiare t significativa importanza. 

L’i.ndagine conoscitiva attivata dalla Commissione su proposta del Consigliere 

Fiammetta M.odena muoveva dail’csigenza di analizzare le modalità di urilizzz dei 

divulgatori agricoli, qunle è, il reale apporto che gji stessi tinniscono agli impren.ditori 

agricoli, come vengono effettuate le rendkontazioni delle spese G quale k il sistema di 

controlli che vengono messi in campo dalla Ilegiooe sui vari servizi. 

La Commissione ha pertanto promosso una serie di audizioni çhe hanno coinvolto 

diveti soggeni (Assessorato @k&ut;a i: fomrste, ARUS\A, ClA. Celdirctti. 

Federazione agri%&&, Ordini profo&onali dei detkori agronomi e fotesdtali di Perugia 

e Terni). 

L’esame degli atti da parte della Commierr;ioae ha consentito di rifcvure un utilizzo dei 

tecnici N&l da parte delle Associazioni che k venuto ad asumere nel &mpo 

caratteristiche diverse c;he in par-te travalicano la normativa. 
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E’ risultata inoltre I’indefettibilc csigcnza di andare a ridisegnare il ruolo dell’ussistenza 

-tecnica in agricoltura attraverso nuovi modelli che rendano consiliabiic IS cfirettive 

comunitarie con un8 progetwione che comporti Ia valorizzazione del retitorio e che 

privilegi la specificiti dei prodotti. 

Da ciò la necessiti evidenziata dalla Commissione di una riqualifkazionk dei tecnici 

che aono stati fmmnti wllotwe di firhbimijni diversi daque.Ili attuali ed omai supera.ti. 

La relazione e la risoluzione delibkate dalla C&missi&e in data 26 setterkre 200 I 

scmo state approvate all’unanimità dal Consiglio regionale che ha impegnato la Giunta 

regionale a produrre in tempi brevi una normativa di revisione della legge r. II. 4 1/83 

sulla base degli elementi di ctiticit6 evidenziati dal lovcw della Commissione. 

L’indagine deliberata dalla Commissione su richiesta del Consigliere Fiamnxtta 

Modena ha preso iu esame un’idea progettuale di notevole importawa per la realth 

umbra in quanto a fronte di un costo di 19 miliardi sono stati intercettati finanziamenti 

nazionali pari a 13 miliardi e cofinanziamenti di privati pari a 5 milinrdi e 600 milioni a 

fkontc di contenuti impegni a carico dei bilancio regionale. 

II campo dell’indagine 6 risultata molto complesso: basti pensare c;he la definizione del 

progetto e la gestione del sistema durme l’anno giubilare ha coinvolto ben ‘7 organi%ili 

regionali per eynuno dei quali sono stati ricostruiti percorsi e risultati lavorativi. 

La Commissione durante il corso dei propri lavori ha sentite in wdinione wll'tmJit~e: il 

Responsabile del procedimento amministrativo. il Presidente del comitato di vi@uza. 

il Direttore del sistema informativo regionale, il Supervisore tecnico del Prtigctto, il 

Presidente del Comitato di collaudo, il Presidente della Commisaiant: di monitoraggiò e 

collaudo amministrativo, le Associwioni dei comrnercktnti, le AssoCiazioni degli 

albergatori, Ia Conferenza episcopale dell’ Umbri+ IC: kssciwionì degli industriali, IC 

Associazioni aitigjanc, 1’ Assessore alia p~o~iirmmaziens &~~fi~rnica rd il %Btf.Orc 

GemmIe, il Presidente e t’hiministratorc delegm di W% àh\d). 

4 



. . . P_. 

L’inda@ne effetiutua dalla Commissione ha riguardatu tre dishte farti: la progetwzk~-~c 

c 10 ~til~pp~ del sistema. ia gestione dell’anno giubilare. l’atta ae;giuntivs ella 

convenzione con il soggetto attuatorio WEB Red fino al 2006. 

Per quanto attiene al primo punto la Commiasiune ha potuto pervenire a valutazioni 

positive dell’idea progettuale. (Umbria 2000 è stato l’unico progetto, quanto ;I 

caratteristiche c dimensioni tra quelli presentiti dalle Regioni interessate dl’evcnto 

Gh&iiare ad essetx? approvato & termini di coqp& temisa c finmziaria dalla 

C&xnissione Nazionale per il Giubileo), 

Nella gestione del sistema io Commissione peraltro ha rilavato significativi clcmcnti di 

criticità che ne hanno in parte sviato le potenzialità. 

E’ venuto a mancare un controllo sulla qua1it.à dei servizi, un monitoraggio dciìc 

informazioni che poteva consentire ai vrui organismi di pcrfeziomre modniitl openstive 

volte ad una gestione ottimale del sistema. 

E’ sostanzialmente venuta a mancare “una cabina Ji re&” capace di mettere in moto 

comportamenti consapevoli da parte del sogjetto interessato 

La Commissione inoltxc ha potuto rilevare che il Commercio elettronko per il quale 

erano previste entrate per 1 miliardo e 600 milioni il causa della staliciti del sistema e 

della non competitività sul piano economico non ha muto pmtica attwjone. 

Le stesse considerazioni sono state ktte per il sistema delle ptenr)taLioni rrlberghicrc. 

La terza fase quella relativa al rinnovo della convenzione ha fatto rqistnrc eignificativi 

ritardi nel perfezionamento delle modalità qwto al mantenimerSo dei scrvki c tctlntivi 

cMi. 
Tutti c~uesti elemcnri di ctiticit8 sono stati evidenzistti nclia rel&one e nelin proposta di 

risoluzione che sono attwlmente all’esame del Cmsiglio regiionak. 



L’indagine è stata deliberata dnlla Commissione su proposta dc1 Presidome F~~RG~SGO 

Zafftni in data 14/11/2001, 

E’ stata &éttuata un’audizione preliminare con I’As~e~~orr: Vincenzo Kiaommi e con il 

Diiettore Generale Aldo Bruni. 

La Commissione si é riservata di definire gli immobili sui quali J’L’fFic.io doti 

pracedere al monitoraggio. 

L’argomento dopo vari riunioni Q all’ordine del giorno della prossima seduta. 

A conclusione dclIa descrizione delle attiviti relative al primo obiettivo alone 

breve considerazioni. 

- Le indagini (a volte concomitanti) tianno avuto una durata media di % mesi e 

sono state articolate attraverso una capillare ricerca della documentazione 

informativa, twll’esame del materiale raccolto con la ricostruzione di 

problematiche spesso notcvolrnentc intrecciate e comptwe che sono state 

successivamente messe a confronto con i rkkati dello varie audizioni effettuate. 

CiU ha consentito di perfezionare un metodo di “osservazione” che 8 MO 

riconosciuto dalla Commissione chiaro, valido e controllabile. 
s Tali approfondimenti di ampio tespiro rientrano nella peculiariti Lavorativa della 

N Commissione che, a diflerenza delle altre Commissioni Permanenti Ch0 

svolgono attività ex-ante, non t sottoposta ai tempi contingentati dell’aula. 

1 risultati dei controlli in “itinere” o “exepost” effettuati dalla Commissione di Vigilie 

,e Controllo vcngcmo inviati alle Commissiani di competenza ove possono wstituire un 

significativo contributo informativo in caau di modifiche o riforrnukzioni normative. 

A ral prop&o le indagini di cui ~cqm sono state ifiviate Jle Commissioni sec»ndo IC 

fiegueati competenze; 

i Commissione Consiliare Permanente 
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11 Commissione Consilirre Permanente 

Accanto ai risultati di precedenti indagini svolte dalla Commissiona di Vigilanza Q : 
CantrMo già inviate (Indagine sulla situuionc aziendale della Sacicti General-Avia c 

sulI’ Inquinamento elettromagnetico) sono stats trasmesse: 

L’indagine è riconducibile alla ie&? &gìonale in mate& di cave (L.R. 3,1 .ZOOO, n. 2) 

la cui qppiicazione risente di una delicata fase transitoria. 

Il lavoro prodotta puh eaxere utile strumento di rafkonto tra il vwchio ed il nuovo 

Piano. 



La Commiuionc alla data del 17 ottobre ha stabilito di approfondire J’indayinc 

finanziaria aei casi ài impegi dì spesa inferiori al lBg/i, rispetto alla èispanihilit& di 

bilancio. 

3O Filone operativo. 

Avvio dello studio per la definizione di un sistema di indicateti di performance titi n .- 
rappresentare l’attività dall’ammini,straziont regionale. 

In data 14.11.2001 $ stato approvato dalla Commissione lo studio predisposto 

dall’ufftcio contenente la produzione di 11 chcck-lìst riconducibili alie aree di 

intervent.0 in agricoltura, 

Tale lavoro sari successivamente applicato a tutti gli altri comparti dell’attività 

regionale con la costruzione di dati base ed indicatori specificatamente pensati a misura 

delle diverse realtà regionali rappresentate. 

Giova evidenziare che il luvoro costituisce un primo approccio tt(I una probiematica di 

per se notevolmente complessa e cornc tale endril sicuramente aRinato, pur tut-taviir. si 

ritiene possa comunque rapprUentare un ~un~eto passo in avanti sc si vuole offrire alla 

a@n&ra dì uxnr& della Commissione tutti i supporti teonioi r metodologici con 6ui 


